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INAUGURAZIONE ANNO ACCADEMICO DEI GEORGOFILI 
La cerimonia per l’Inaugurazione del 273° Anno Accademico dei Georgofili si svolgerà venerdì 17 

aprile 2026. 

Programma in via di definizione 

 

PREMIO “ANTICO FATTORE, EDIZIONE 2026” 
L’Accademia dei Georgofili ha bandito il concorso per l’assegnazione del “Premio Antico Fattore” 

2026 inerente al settore dell’olivicoltura e/o dell’olio di oliva. 

Il bando per partecipare, disponibile sul sito istituzionale dei Georgofili (Bando Premio Antico 

Fattore 2026), scade venerdì 13 febbraio 2026. 

 

 

ADUNANZE PUBBLICHE PROGRAMMATE PER FEBBRAIO 2026 

Le modalità di partecipazione sono reperibili sul sito istituzionale dei Georgofili 

(www.georgofili.it) all’interno dei diversi programmi. 

 

Mercoledì 4 febbraio – ore 13.45 

L’incontro "Interoperabilità come facilitatore dello sviluppo dell'intelligenza artificiale in 

agricoltura", organizzato congiuntamente da Accademia dei Georgofili e Image Line, e svolto 

nell’ambito di Fieragricola 2026 a Verona, intende chiarire il significato di interoperabilità e perché 

la qualità e la coerenza dei dati sono decisive per modelli di intelligenza artificiale più robusti, 

trasferibili e affidabili. Attraverso contributi accademici e analisi dello stato dell'arte della 

digitalizzazione in Italia, verranno esplorate le esigenze specifiche del contesto agricolo nazionale e 

le condizioni necessarie per passare da sperimentazioni locali a soluzioni operative scalabili che 

generino valore reale in campo e lungo le filiere. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile il Programma 

https://www.georgofili.it/Media?c=e73f336a-70aa-4527-b751-a16a54b1bae8
https://www.georgofili.it/Media?c=e73f336a-70aa-4527-b751-a16a54b1bae8
http://www.georgofili.it/
https://www.georgofili.it/contenuti/fieragricola-2026-full-innovation-linteroperabilit-entra-in-campo/26834
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Giovedì 5 febbraio – ore 13.15 

L’incontro "Interoperabilità in ambito PAC: l’esperienza italiana del PCG e del QDCA", 

organizzato congiuntamente da Accademia dei Georgofili e Image Line, e svolto nell’ambito di 

Fieragricola 2026 a Verona, illustra il valore strategico dei dati aziendali per controlli, pagamenti e 

misure agro-ambientali nella programmazione PAC 2023-2027 e nelle prospettive 2028-2034, e gli 

sviluppi operativi messi in campo da Agea Coordinamento per la campagna 2026: aggiornamento 

continuo del Piano colturale grafico (PCG), test sul territorio e requisiti tecnici per far dialogare 

piattaforme pubbliche e private. Un confronto per capire cosa cambia per aziende e software house e 

quale roadmap attende il sistema italiano con gli obiettivi di ridurre oneri, migliorare la qualità dei 

controlli e abilitare servizi digitali più efficaci. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile il Programma 

 

Venerdì 6 febbraio – ore 11.45 

L’incontro " Interoperabilità per la certificazione in agricoltura: i dati di biologico e SQNPI nel 

fascicolo aziendale ", organizzato congiuntamente da Accademia dei Georgofili e Image Line, e 

svolto nell’ambito di Fieragricola 2026 a Verona, mette a confronto istituzioni tecniche e organismi di 

certificazione per analizzare come strutturare flussi dati standardizzati, quali campi informativi sono 

davvero “certificabili”, come garantire tracciabilità e verificabilità lungo l’intero ciclo produttivo e 

quali passi servono per integrare pienamente i dati di biologico e agricoltura integrata nel sistema 

informativo nazionale. L’obiettivo è trasformare il fascicolo aziendale in un nodo di interoperabilità 

capace di supportare controlli più efficienti, maggiore trasparenza per le filiere e servizi digitali più 

semplici per le imprese agricole. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile il Programma 

 

Sabato 7 febbraio – ore 11.45 

L’incontro "Le soluzioni digitali per l’agricoltura: panoramica delle soluzioni proposte a 

Fieragricola", organizzato congiuntamente da Accademia dei Georgofili e Image Line, e svolto 

nell’ambito di Fieragricola 2026 a Verona, offre una lettura guidata e comparativa delle principali 

soluzioni digitali presenti in fiera, come strumento di orientamento per imprese e tecnici. Obiettivo 

dell’incontro consentirà di capire cosa è già operativo, cosa è in fase sperimentale e quali condizioni 

(dati, competenze, interoperabilità, sostenibilità economica) rendono davvero efficace l’adozione. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile il Programma 

 

Martedì 10 febbraio – ore 14.30 

Il seminario “Dati e Tecnologia in Vigneto: l’Agricoltura 4.0 per una filiera vitivinicola più 

Efficiente: Il contributo del Progetto Winery Farming 4.0”, riporta i contributi del Progetto Winery 

Farming 4.0, che si pone l’obiettivo di trasformare le pratiche tradizionali della viticoltura attraverso 

l’innovazione tecnologica, migliorando l’efficienza e la sostenibilità dei processi. L'utilizzo di 

strumenti digitali avanzati, consente di ottimizzare l’uso delle risorse, ridurre gli sprechi e minimizzare 

l’impatto ambientale della produzione vinicola. I risultati del progetto indicano anche un incremento 

della produttività dei vigneti promuovendo anche pratiche agricole più ecologiche e responsabili 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile il Programma 

 

Mercoledì 11 febbraio – ore 16.30 

La giornata di studio “Vittorio Marzi: una vita per le Accademie. Il contributo all’Accademia dei 

Georgofili e all’Accademia Pugliese delle Scienze”, organizzata congiuntamente dalla Sezione Sud-

Est dell’Accademia dei Georgofili e l’Accademia Pugliese delle Scienze, si terrà presso Villa La 

Rocca, a Bari. Viene ricordato il Prof. Vittorio Marzi, nel suo ruolo di membro e Presidente 

dell’Accademia Pugliese delle Scienze (2004-2014) e della Sezione Sud-Est dell’Accademia dei 

Georgofili (2001-2024), ad un anno dalla sua scomparsa. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile il Programma 

 

https://www.georgofili.it/contenuti/fieragricola-2026-full-innovation-linteroperabilit-entra-in-campo/26834
https://www.georgofili.it/contenuti/fieragricola-2026-full-innovation-linteroperabilit-entra-in-campo/26834
https://www.georgofili.it/contenuti/fieragricola-2026-full-innovation-linteroperabilit-entra-in-campo/26834
https://www.georgofili.it/contenuti/dati-e-tecnologia-in-vigneto-lagricoltura-40-per-una-filiera-vitivinicola-pi-efficiente-il-contribut/26835
https://www.georgofili.it/contenuti/vittorio-marzi-una-vita-per-le-accademie/26833
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Giovedì 12 febbraio – ore 9.30 

La giornata di studio “Il valore del bosco: strategie per le filiere del legno in Italia”, organizzata con 

l’Accademia Italiana di Scienze Forestali, verte sul crescente interesse verso i prodotti forestali e le 

relative filiere produttive, chiamate a rispondere alle esigenze di un consumo responsabile, sempre più 

manifestate dall’opinione pubblica anche nel nostro Paese. Questo interesse si concentra in particolare 

sull'impiego del legno come materiale ecologico ed economicamente vantaggioso per l'edilizia e 

l'arredamento, nonché per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Se adeguatamente indirizzate 

da politiche di programmazione e dimensionate da una corretta pianificazione, queste filiere possono 

fornire un contributo significativo agli obiettivi di decarbonizzazione e alla bioeconomia circolare 

nazionale. In questo contesto, risulta fondamentale analizzare lo stato dell'arte e le dinamiche del 

settore al fine di delineare proposte operative per il breve e medio termine. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile il Programma 

 

Giovedì 12 febbraio – ore 16.00 

L’incontro “Razionalizzazione delle attività di controllo dei parassiti nelle colture e negli 

allevamenti”, organizzato insieme alla Fondazione Invernizzi, si inserisce come prosecuzione e 

approfondimento del convegno organizzato dall’Accademia dei Georgofili il 6 novembre 2025, con 

l’obiettivo di aggiornare e integrare le più recenti evidenze scientifiche in materia di controllo dei 

parassiti in ambito colturale e zootecnico. Il focus dell’incontro sarà rivolto alle nuove strategie oggi 

disponibili, alla luce delle innovazioni tecnologiche, genetiche e gestionali, fondamentali per garantire 

sostenibilità, sicurezza e competitività dei sistemi agricoli e degli allevamenti. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile il Programma 

 

Venerdì 13 febbraio – ore 9.00 

La giornata di studio “Il vivaismo frutticolo italiano: i programmi di certificazione volontaria per 

affrontare le sfide del terzo millennio”, organizzata dalla Sezione Sud-Est dell’Accademia dei 

Georgofili insieme a CIHEAM IAM Bari, CNR-Istituto per la protezione sostenibile delle piante, CIVI 

Italia e DISSPA-Università degli studi di Bari Aldo Moro, vuole ricordare il Prof. Vito Nicola Savino 

ad un anno dalla sua scomparsa, con relazioni su un tema tecnico di attualità a lui caro ed a cui ha 

dedicato la sua vita di ricercatore e docente, risultando pioniere, promulgatore e fondatore dei 

programmi di certificazione genetico-sanitaria in Italia. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile il Programma 

 

Martedì 17 febbraio – ore 10.00 

La giornata di studio “Genomica e biotecnologie di nuova generazione in olivo. Stato dell’arte e 

prospettive”, organizzata dalla Sezione Centro-Ovest dell’Accademia dei Georgofili insieme a 

Accademia Nazionale dell’Olivo e dell’Olio, Istituto di Produzioni Vegetali della Scuola Superiore 

Sant’Anna e Dipartimento di Scienze Agrarie Alimentari e Agro-Ambientali dell’Università di Pisa, 

presenta i recenti risultati ottenuti dalla ricerca sulla genomica e sulle biotecnologie applicate all’olivo, 

discute lo stato dell’arte di queste discipline in rapida evoluzione e le prospettive che offrono per lo 

sviluppo del vivaismo e dell’olivicoltura nazionale. I relatori passano in rassegna le problematiche 

metodologiche delle scienze omiche sull’olivo, le potenziali ricadute sul miglioramento genetico e le 

tematiche di maggior rilievo ai fini della produttività, della sostenibilità e della resilienza della coltura. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile il Programma 

 

Mercoledì 25 febbraio – ore 9.30 

La giornata di studio “Gestione ed uso delle collezioni di germoplasma vegetale e microbiche per 

la tutela e la valorizzazione economica dell’agrobiodiversità”, organizzata insieme alle Sezioni 

Sud-Est e Sud-Ovest dell’Accademia dei Georgofili, è dedicata alle collezioni di risorse genetiche 

vegetali e microbiche, con l’obiettivo di esplorare le potenzialità di impiego in ambito biotecnologico, 

agroalimentare ed ambientale discutendo delle principali criticità e sfide, dalla sostenibilità economica, 

alla digitalizzazione dei dati, la compliance normativa e la cooperazione internazionale. 

Il Programma sarà disponibile a breve sul sito istituzionale dei Georgofili  

https://www.georgofili.it/contenuti/il-valore-del-bosco-strategie-per-le-filiere-del-legno-in-italia/26829
https://www.georgofili.it/contenuti/razionalizzazione-delle-attivit-di-controllo-dei-parassiti-nelle-colture-e-negli-allevamenti/26836
https://www.georgofili.it/contenuti/il-vivaismo-frutticolo-italiano-i-programmi-di-certificazione-volontaria-per-affrontare-le-sfide-del/26837
https://www.georgofili.it/contenuti/il-vivaismo-frutticolo-italiano-i-programmi-di-certificazione-volontaria-per-affrontare-le-sfide-del/26837
https://www.georgofili.it/contenuti/genomica-e-biotecnologie-di-nuova-generazione-in-olivo-stato-dell-arte-e-prospettive/26838
https://www.georgofili.it/contenuti/genomica-e-biotecnologie-di-nuova-generazione-in-olivo-stato-dell-arte-e-prospettive/26838
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Giovedì 26 febbraio – ore 15.00 

La giornata di studio “Innovazioni negli standard di certificazione e nel mercato dei crediti: le 

potenzialità per i parchi nazionali e le aree protette”, organizzata congiuntamente con Federparchi, 

prende in esame l’ambito specifico di applicazione degli standard e schemi di certificazione dei Parchi 

e delle Aree protette. Oggetto della certificazione possono essere singole organizzazioni (ad esempio 

l’Amministrazione di un Parco Nazionale), gruppi omogenei di organizzazioni (ad esempio le aziende 

biologiche di un territorio), i prodotti e i servizi di un’area protetta. La certificazione forestale fornisce 

un quadro razionale e rigoroso per dimostrare la gestione forestale sostenibile, e quindi l’offerta di una 

pluralità di servizi ecosistemici, a partire dal legname. In particolare, la certificazione di gestione 

forestale garantisce che le foreste siano gestite in linea con rigorosi requisiti ambientali, economici e 

sociali, anche a garanzia dei diritti dei lavoratori e delle popolazioni locali. Di particolare interesse per 

le aree protette sono gli standard relativi alla protezione della biodiversità, alla conservazione e 

all’assorbimento di carbonio, alla regolazione del ciclo dell’acqua, al turismo responsabile. Questi 

schemi stanno emergendo nel mercato volontario, anche in connessione con lo sviluppo del mercato 

dei crediti. Considerando il mandato istituzionale dei Parchi e delle Aree protette, lo sviluppo delle 

iniziative di certificazione rappresenta uno strumento strategico perché queste organizzazioni 

adempiano al loro mandato di rappresentare modelli di riferimento nella gestione conservativa delle 

risorse naturali. 

Il Programma sarà disponibile a breve sul sito istituzionale dei Georgofili  
 

 

ATTIVITÀ SVOLTA NEL MESE DI GENNAIO  

Specie aliene: opportunità e problematiche (13 gennaio) 

La giornata di studio, organizzata congiuntamente con il CNPAPAL- Collegio Nazionale dei Periti 

Agrari e Periti Agrari Laureati, ha approfondito alcuni temi specifici legati alle specie aliene vegetali e 

alla loro diffusione, tanto nei contesti rurali quanto in quelli urbani, incide in modo significativo in 

particolare sui sistemi agro-silvo-pastorali. In un quadro in continua e rapida evoluzione, la tecnica e la 

normativa faticano spesso a governare processi produttivi e gestionali sempre più complessi. Il 

consulente che opera a supporto dell’impresa agricola, così come il tecnico chiamato ad affiancare il 

gestore pubblico delle aree verdi, sono chiamati a valutare attentamente i contesti territoriali e il 

quadro normativo di riferimento, al fine di controllare l’evoluzione e la diffusione delle specie aliene. 

L’incontro ha rappresentato un primo momento di un percorso di analisi e confronto più ampio che 

potrà svilupparsi con ulteriori approfondimenti e tematiche correlate nel corso del 2026. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile la locandina e la raccolta dei riassunti  

 

Piante alimurgiche: una risorsa per il territorio, un valore per la persona (14 gennaio) 

L’incontro, dedicato alle erbe selvatiche di uso alimentare, ha coniugato conoscenze ed esperienze 

tradizionali –tramandate da tante famiglie a livello locale – e sapere scientifico, combinando così 

punti di vista diversi eppure, complementari su un tema che inizia a vivere un rinnovato interesse. La 

valorizzazione della conoscenza tradizionale legata alle erbe selvatiche alimurgiche viene arricchita 

dallo sguardo e dalle prospettive offerte dalla ricerca sui temi di vera sostenibilità territoriale. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile la locandina  

 

Scienza, tecnica, cultura e arte. Giornata di studio sugli agrumi (20 gennaio) 

La giornata di studio è stata dedicata agli agrumi che rappresentano un gruppo di piante di notevole 

interesse e sono coltivate in specifici territori, in particolare del sud Italia alimentando un interessante 

commercio. Verranno trattati da esperti accademici i valori culturali e artistici, partendo dalle 

Hesperides di Giovanni Battista Ferrari (1646) primo trattato scientifico iconografico dedicato agli 

agrumi; quindi, descritti alcuni pregiatissimi quadri di Bartolomeo Bimbi presenti nella sede 

accademica e alcune sue importanti opere pittoriche, dedicate agli agrumi, infine alcune 

considerazioni sulla attuale coltivazione degli agrumi e sulla loro singolare storia genetica. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile la locandina e la raccolta dei riassunti 

https://www.georgofili.it/contenuti/specie-aliene-opportunit-e-problematiche/26828
https://www.georgofili.it/contenuti/piante-alimurgiche-una-risorsa-per-il-territorio-un-valore-per-la-persona/26826
https://www.georgofili.it/contenuti/scienza-tecnica-cultura-e-arte-giornata-di-studio-sugli-agrumi/26825


  anno LXII   n. 1 

 

 

Il gusto della notizia: etica e professione nella comunicazione enogastronomica (23 gennaio) 

L’incontro, organizzato congiuntamente con l’Associazione Stampa Enogastroagroalimentare 

(ASET), ha consentito di riflettere sul rapporto tra etica e professione nella comunicazione 

enogastronomica, sulla normativa europea e sulle sfide quotidiane di giornalisti e comunicatori, 

attraverso un confronto tra esperienze, casi concreti e buone pratiche per raccontare cibo, vino e 

territori con rigore, chiarezza e responsabilità. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile la locandina e la raccolta dei riassunti 

 

Biodiversità, Servizi Ecosistemici (SE) e Contabilità Ambientale del Capitale Naturale In Aree 

Protette: Promozione e Valutazione dei “SE” negli Ambienti Forestali (29 gennaio) 

La giornata di studio, organizzata con Federparchi, ha trattato i servizi ecosistemici, o utilità 

ecosistemiche, che comprendono tutti i benefici ambientali offerti in gran parte in modo gratuito, in 

alcuni casi anche disponibili sul mercato, da parte degli ecosistemi e in particolare dalle foreste: dalla 

protezione del terreno e delle acque, alla rimozione dall’atmosfera di Carbonio e altri gas serra, dalla 

conservazione della diversità biologica alla fornitura di biomasse, alimenti e benessere materiale e 

spirituale, fino alle utilità sociali, paesaggistiche ed eco-turistiche. Gli interventi hanno riguardato 

l’effetto della gestione forestale sulla fornitura, qualità e permanenza dei servizi ecosistemici, la loro 

importanza sui benefici ambientali ed economici, ben rappresentata come un insieme di valori che 

sono principalmente biofisici, ma includono anche una pluralità di valori economici che possono 

essere misurati in termini monetari e spiegati per quello che sono, ovvero valori connessi, nonché 

dipendenti, dalla Natura. Peraltro, la visualizzazione dei valori monetari variamente ‘connessi’ ai 

servizi ecosistemici può ispirare una maggiore considerazione per gli ecosistemi nel processo 

decisionale pubblico. 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile la locandina e la raccolta dei riassunti 
 

 

QUADERNO DEI GEORGOFILI  

Si segnala il Quaderno “Le prospettive aperte dal regolamento dell’Unione Europea n. 

2024/1991 sul ripristino della natura: luci e ombre”, e la sua visione integrata e sinergica della 

protezione della natura e della lotta al climate change, in linea con le evidenze scientifiche sulle 

interconnessioni genetiche e funzionali che legano l’erosione e la perdita di biodiversità ai 

cambiamenti climatici, con riflessi sulla sicurezza alimentare e sulla protezione della salute e del 

benessere dei cittadini.  

Disponibile anche in formato digitale 
 

 

MOSTRE 
 

“Bosco, Albero, Uomo” (prorogata fino al 10 marzo 2026) 

La mostra, curata da Davide Fiorino e Daniele Vergari, con la collaborazione del Museo Galileo, 

rappresenta un ulteriore passo nel progetto di salvaguardia, valorizzazione del patrimonio 

iconografico dell'Accademia dei Georgofili. Le immagini fotografiche pongono l’attenzione sul 

rapporto, non sempre virtuoso, tra l’entità Bosco e l’Uomo, offrendo una riflessione sulla storia e 

sulla natura di questo rapporto, sugli sviluppi e l’evoluzione raggiunta, nella forbice temporale 

proposta. Vengono presentate al visitatore situazioni di diversa natura, con al centro sempre 

l’Uomo, in un percorso che dal tema generale si articola verso le questioni ambientali 

(deforestazione e rimboschimento), ecosistemiche (le molteplici funzioni del bosco) filosofiche o 

socioeconomiche, in quanto fonte di sostentamento alimentare e materiale oltre che culturale.  
 

Ingresso libero, lunedì - venerdì con orario 9.00 - 12.30, 15.00 - 18.00 

Sul sito istituzionale dei Georgofili è disponibile la locandina 

 

 

 

https://www.georgofili.it/contenuti/il-gusto-della-notizia-etica-e-professione-nella-comunicazione-enogastronomica/26830
https://www.georgofili.it/contenuti/biodiversit-servizi-ecosistemici-se-e-contabilit-ambientale-del-capitale-naturale-in-aree-protette-p/26832
https://www.georgofili.net/articoli/le-prospettive-aperte-dal-regolamento-dellunione-europea/15398
https://www.georgofili.it/contenuti/bosco-albero-uomo/25772
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PROTOCOLLI DI INTESA SOTTOSCRITTI DALL’ACCADEMIA DEI GEORGOFILI 

L’intento dei protocolli di intesa è quello di promuovere ed attivare studi, ricerche e iniziative 

congiunte tra i soggetti firmatari, destinate a contribuire al progresso dell’agricoltura, alla tutela 

ambientale, alla sicurezza e qualità alimentare, allo sviluppo dei territori rurali e dei sistemi 

agroalimentari secondo strategie sostenibili. 

 

16 gennaio 2026 – Centro Ricerche per la Comunicazione generativa SAU 

 

20 gennaio 2026 – ARS - Toscana 

 

20 gennaio 2026 – Università di Pisa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

proprietario Letizia Martirano                      fondata da Giovanni Martirano nel 1963 
edito da Cooperativa OUT-SIDER      Via del Pantheon, 57 00186 Roma 
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